
1) DOMANDA: “In qualità di interessati alla partecipazione alla procedura in oggetto, si 
chiede, ex art. 22 e ss. L.241/90, di conoscere se il servizio oggetto di gara è di nuova 
costituzione o se è già gestito ed in tal caso chiede di conoscere il nominativo della società che 
lo gestisce.” 
RISPOSTA: il servizio in oggetto non è di nuova costituzione; attualmente è gestito dalla ditta 
Proges con sede in via Colorno 43- Parma 
 
2) DOMANDA “per servizi analoghi possiamo intendere anche servizi educativi quali punti 
gioco, sezioni primavere, ludoteche e servizi integrativi quali bimbi estate, estate ragazzi, 
servizi di pre- post scuola?o invece bisogna avere un fatturato pari o superiore solo con 
servizi di asilo nido?” 
RISPOSTA: Per servizi analoghi si intendono servizi per la prima infanzia e cioè per bambini da 0-
3 anni con analoghe attività e caratteristiche del nido (esempio: 
- presenza di servizio antimeridiano e postmeridiano con assistenza dei bambini alla mensa 
- rapporto n. educatori/bambini previsto dalla normativa sui servizi per l'infanzia 0-3 anni). 
 
3) DOMANDA: “nel punto 10.3) del disciplinare di gara c'è scritto che, nel caso di imprese 
singole è consentita la sommatoria complessivamente, per un massimo di due contratti 
analoghi eseguiti nel triennio. Potete spiegare meglio cosa s’intende?” 
RISPOSTA : Come precisato nel disciplinare di gara, nel caso di imprese singole, di consorzi di 
cui all’art.34, comma 1, lett.b) e c) del D.lgs.n.163/06, ATI o consorzi ex art.2602 cod.civ. è 
consentita la sommatoria, complessivamente, per un massimo di due contratti analoghi eseguiti nel 
triennio, vale a dire che per raggiungere il fatturato necessario per partecipare alla gara (e cioè pari 
o superiore alla base di gara)  si possono sommare al massimo gli importi contrattuali di due servizi 
analoghi a quelli oggetto della gara  svolti nel triennio di riferimento. 
 
 
4) DOMANDA: “e’ possibile che la gestione del servizio oggetto di gara sia affidata ad un’ATI 
verticale costituita da una cooperativa di tipo A ed una cooperativa di tipo B in cui 
quest’ultima si occupi della gestione del lavoro ausiliario?” 
RISPOSTA: 
a) - è possibile partecipare come ATI alla gara, attenendosi alle regole previste dal disciplinare 
punto 10 (10.1, 10.2, 10.3, 10.4); 
b)- per quanto riguarda il servizio ausiliario si fa presente che deve essere svolto da personale 
adeguato a lavorare con i bambini della fascia d'età 0-3 anni e adeguato a mantenere i rapporti con 
le famiglie. Inoltre tale personale deve garantire la sicurezza degli ingressi del nido e la parziale 
sorveglianza dei bambini quando ad es. l'educatore si deve assentare per andare in bagno e per altre 
emergenze. Si sottolinea infatti che il personale che svolge il servizio ausiliario entra  in ogni 
sezione, con i bambini presenti e supporta il lavoro degli educatori. 
 
5) DOMANDA: “in base all'affermazione riportata nel disciplinare di gara al punto 10.3 Requisiti 
tecnici "Nel caso di imprese singole, di consorzi di cui all'art.34, comma 1, lett.b) e c) del 
D.lgs.n.163/06, ATI o consorzi ex art. 2602 cod.civ. è consentita la sommatoria, complessivamente, 
per un massimo di due contratti analoghi eseguiti nel triennio" è possibile apportare come 
esperienza di gestione di servizi analoghi anche la gestione di nidi privati o devono essere 
esperienze attraverso contratti pubblici? “ 

RISPOSTA: I contratti, aventi ad oggetto servizi analoghi (vedasi anche la risposta al quesito n. 2 
delle FAQ), possono essere  svolti anche per enti privati, ma devono essere specificati i committenti 



in modo chiaro, consentendo all'amministrazione comunale di interpellare gli stessi e chiedere loro, 
in caso di verifica ex art. 48 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i., quanto segue: 

-  la conferma del possesso del requisito dichiarato dal partecipante in sede di gara; 

- il buon esito e la buona soddisfazione del committente rispetto al servizio svolto dal soggetto 
partecipante alla gara. 

6) DOMANDA: “Si chiede, con espresso riferimento alla procedura in oggetto, se il piano di 
formazione va riportato identico sia nell’allegato 1 che nel punto Ab) del progetto tecnico.” 

RISPOSTA:  

A) GESTIONE DELL’EQUIPE DI OPERATORI IMPEGNATA NELLE ATTIVITÀ DI CUI AL 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO: massimo 25 punti , così suddivisi: 

a) Modalità di organizzazione del personale educativo ed ausiliario per assicurare la continuità del 
servizio in relazione alla frequenza dei bambini e all’articolazione oraria della giornata: massimo 
15 punti 

b) Piano di formazione previsto nel periodo di durata dell’appalto e professionalità delle figure 
impiegate: massimo 5 punti 

c) Modalità di sostituzione ordinarie e urgenti del personale assente: massimo 5 punti" (come 
previsto dal disciplinare di gara punto 5). 

Pertanto gli elementi sulla formazione devono essere inseriti nel progetto tecnico. Devono essere 
obbligatoriamente inseriti utilizzando lo schema  delle schede allegate al capitolato speciale 
d'appalto  (allegato 1 e 2) e possono essere ampliati e descritti meglio nella relazione tecnica. 

7) DOMANDA: “in riferimento allo svolgimento nel triennio dei servizi, si richiede 
gentilmente se è sufficiente averli svolti negli anni 2010 e 2011.” 

RISPOSTA: Sì è sufficiente averli svolti negli anni 2010 e 2011, a condizione che si raggiunga 
l’ammontare previsto dal disciplinare di gara (p.to 10.3.1) per il requisito tecnico, che i servizi in 
oggetto si siano svolti con buon esito e buona soddisfazione del committente (iniziati e terminati nel 
triennio) e che vengano dichiarati a norma del p.to 12.1.VII) del predetto disciplinare. 

8) DOMANDA: “in riferimento all'iscrizione alla CCIAA per le attività oggetto dell'appalto 
(disciplinare art. 10.1), si chiede se in caso di ATI verticale è sufficiente che la ditta che svolgerà il 
servizio ausiliario sia iscritta alla CCIAA per l'attività di pulizie o dev'essere iscritta anche per altre 
attività” 
RISPOSTA: Il servizio ausiliario nel nido non è un semplice servizio di pulizia, ma è anche 
assistenza alla persona (vedasi anche risposta a quesito n° 4 sul sito del comune di moncalieri sotto 
la voce FAQ, all'interno della gara sul nido). Per quanto concerne l'ATI, si precisa che devono 
essere rispettate le regole indicate nel disciplinare di gara ed in particolare quelle di cui ai punti 
10.2, 10.3, 10.4 del disciplinare stesso. 
 
9) DOMANDA: “Poiché nell’assegnazione del punteggio all’offerta tecnica si fa riferimento 
alla possibilità di conservazione del posto per il personale già operante nelle strutture, si 
chiede di conoscere: contratto di lavoro applicato, n. operatori attualmente impiegati, ore 
settimanali di ciascun operatore, livello di inquadramento, eventuali scatti  maturati e data 
del prossimo scatto.” 



RISPOSTA: Vedasi l’elenco personale pubblicato nel sito dell’ente. 
 
10) DOMANDA: “Per la valutazione dell’offerta economica si chiede di capire il valore di Ci 
dato dal rapporto Ri/Rmax. Ci è il coefficiente assegnato alle singole offerte compreso tra zero 
e 1 considerando che il ribasso massimo otterrà 1 di coefficiente?Per assegnare il punteggio 
all’offerta economica quindi si moltiplica il peso attribuito all’offerta economica (ossia 30 
punti) per il coefficiente ottenuto dalla singola impresa calcolato nel modo indicato?E’ 
corretto il sistema di calcolo?” 
RISPOSTA: I punteggi attribuiti dai singoli componenti della commissione di gara saranno 
parametrati in base agli elementi indicati ai punti 5.2.1 e 5.2.2 del disciplinare di gara. Il calcolo 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuato utilizzando la seguente formula: 
C(a) = Σn [ Wi * V(a) i ] 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero uno; 
Σn = sommatoria. 
 
I coefficienti V(a) i sono determinati: 
a) per quanto riguarda gli elementi di cui al punto 1) progetto tecnico – max punti 70 - attraverso la 
media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari 
considerando che il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile, 
mentre il coefficiente è pari a uno in corrispondenza della prestazione massima possibile. 
b) per quanto riguarda l’elemento di cui al punto 2) offerta economica – max punti 30 - attraverso la 
seguente formula: 
Ci = Ri / Rmax 
dove: 
Ri = il ribasso percentuale contenuto nell’offerta economica; Rmax = il ribasso percentuale 
massimo offerto. 
Come sopra evidenziato per ciascun parametro il coefficiente della prestazione dell’offerta  (a) 
rispetto al requisito (i), variabile tra zero e uno, viene individuato facendo la media dei coefficienti, 
variabili tra zero ed uno, (rispettivamente minimo e massimo) attribuiti discrezionalmente dai 
singoli commissari. Tale coefficiente V (a) i viene moltiplicato per il parametro  massimo di 
riferimento. Si individuerà così il punteggio assoluto per ciascun parametro. Al termine della 
valutazione della parte “Progetto tecnico” si sommeranno i punteggi così ottenuti per ciascun 
singolo parametro. 
 
 11) DOMANDA: “I pasti degli educatori sono a carico dell’aggiudicatario o del comune?” 
RISPOSTA: Sono a carico dell’aggiudicatario. 
 
12) DOMANDA: “I due moduli per la formazione si intendono come allegati all’offerta 
tecnica pertanto esclusi del calcolo delle 30 pagine o sono da considerarsi come modelli da 
seguire per il progetto e pertanto inclusi nelle 30 pagine? 
RISPOSTA: Sono allegati e pertanto esclusi. 
 
13) DOMANDA: Vi sono attrezzature già presenti presso i Nidi (es. lavatrici, aspirapolveri, 
altro?). In caso di risposta affermativa, quali e quanti? 
RISPOSTA: Per ogni asilo esiste una lavatrice. 



 
14) DOMANDA: Le ore di pulizia straordinaria sono comprese nelle 20 ore giornaliere 
indicate all’art. 20 del Capitolato o devono essere a carico dell’aggiudicataria? 
RISPOSTA: Sono a carico dell’aggiudicatario e non sono comprese nelle 20 ore giornaliere . 
 
15) DOMANDA: Cosa si intende esattamente per fornitura di biancheria da letto?Si intende 
per fornitura l’integrazione dell’attuale biancheria esistente o la fornitura ex novo di tutto il 
necessario?In caso di integrazione è possibile avere l’elenco della biancheria esistente? 
RISPOSTA: Il nido è dotato di due lenzuola e federe per ogni lettino (30 letti a nido e quindi 60 in 
tutto). La biancheria è da integrare. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


